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[bookmark: _Toc13385616][bookmark: _Toc464219398]
INFORMAZIONI PRELIMINARI
[bookmark: _Toc13385617][bookmark: _Toc464219399]Annulla e sostituisce
La presente specifica annulla e sostituisce la S.T.V.F.C. PC-1/741 Edizione n°1 del 23.02.2015 – “Drenaggio unidirezionale su rotaia”.
[bookmark: _Toc69636339][bookmark: _Toc464219400]Motivo emissione
L’aggiornamento della S.T.V.F.C. PC-1/741 si è reso necessario a seguito di:
1) Nuovo contesto legislativo;
2) Aggiornamento dei criteri di fornitura e collaudo dei prodotti;
[bookmark: _Toc13385618][bookmark: _Toc464219401]Funzioni aziendali citate nel documento
· [bookmark: _Toc464219402][bookmark: _Toc407693801]SERTEC-NORM = Normativa
· PROMA-CMMAT = Category Manager Materials
Definizioni
Le definizioni tecniche contenute nella presente specifica sono conformi a quelle prescritte dalle norme elencate, in modo non esaustivo, nel punto 11 “Riferimenti normativi”
[bookmark: _Toc464219403]Codice materiale

	Codice Materiale
	Descrizione

	3031970
	DRENAGGIO UNIDIREZIONALE SU ROTAIA



[bookmark: _Toc13385619][bookmark: _Toc464219404]Scopo E Campo Di Applicazione
[bookmark: _Toc464219405]Scopo
Definire le caratteristiche tecniche, la documentazione a corredo, le modalità di esecuzione delle verifiche tecniche ed i criteri per la fornitura ed il collaudo delle "apparecchiature di drenaggio" da utilizzare negli "impianti di drenaggio unidirezionale su rotaia", realizzati secondo quanto stabilito dalla Norma UNI 10428 e dalle procedure disposte dal Gestore della linea di trazione interessata (struttura interferente)[footnoteRef:1].  [1:  Es. per Rete Ferroviaria Italiana (RFI) vedasi la Procedura operativa subdirezionale RFI TC PS IFS 621 A del 28/01/2003 "Collegamenti elettrici per drenaggi unidirezionali tra strutture metalliche interrate e circuito di ritorno TE di linee ferroviarie elettrificate"] 

[bookmark: _Toc464219406]Campo di applicazione
Si applica, in caso di acquisto diretto da parte Italgas Reti, ogni qualvolta si presenti l'opportunità di ammettere all'utilizzo aziendale un materiale oggetto della presente S.T.V.F.C., prodotto/commercializzato da un nuovo potenziale Fornitore oppure da un Fornitore già esistente.
	[image: Logo Italgas Reti]
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___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Opera intellettuale di proprietà di Italgas Reti S.p.A. - Redazione ed emissione a cura dell'unità centrale "Normativa" - È vietato ogni uso, divulgazione e riproduzione, anche parziale, che non sia stato preventivamente e specificamente autorizzato dall’Unità Emittente - La Società si riserva la facoltà di tutelare i propri diritti a termini di legge. ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
[bookmark: _Toc11645421][bookmark: _Toc361670358][bookmark: _Toc406668065][bookmark: _Toc464219407]PRECISAZIONI
a) La presente STVFC deve intendersi parte integrante del Sistema di qualificazione dei Fornitori di ITALGAS.
b) Nella presente specifica sono riportati i requisiti tecnici minimi richiesti da Italgas Reti in relazione alle Norme Legislative e Tecniche di riferimento.
c) E’ cura e responsabilità del Fornitore garantire la totale conformità dei prodotti forniti alle disposizioni della presente S.T.V.F.C. e alle norme vigenti. 
d) Nel caso in cui i materiali di cui alla presente specifica venissero forniti in opera da un installatore, lo stesso deve documentarne la rispondenza come richiesto al punto 8 “Documentazione richiesta al Fornitore”.
e) E’ altresì cura e responsabilità del Fornitore, durante il processo di progettazione, produzione e controllo dei prodotti, verificare che sui prodotti finiti non vi siano criticità costruttive che possano mettere a rischio la salute e la sicurezza dei lavoratori della Committente, in relazione a quanto previsto dal DLgs n. 81/08, e s.m.i..
f) Per tutti gli eventuali aspetti tecnici ed operativi in contrasto o non riportati nella presente S.T.V.F.C. ma comunque attinenti alla progettazione, all’installazione, alla manutenzione ed all’uso dei prodotti stessi, è cura e responsabilità del Fornitore fare riferimento alla normativa vigente. In particolare, si segnala che eventuali aspetti migliorativi del prodotto proposto, potranno essere eventualmente valutati, a discrezione della Committente, in fase di gara.
g) Il Fornitore si impegna a garantire la disponibilità di tutte le parti di ricambio dell’alimentatore per almeno dieci anni dopo la cessazione della produzione stessa, anche se non di propria fabbricazione, ma facenti parte della fornitura. 
h) Per eventuali altre informazioni, relative ad acquisti diretti e condizioni particolari di fornitura, è compito della funzione ITG PROMA-CMMAT specificare nei documenti di acquisto le esatte esigenze aziendali.
[bookmark: _Toc464219408][bookmark: _Toc13385624]CARATTERISTICHE GENERALI E NORMATIVE DI RIFERIMENTO
L’apparecchiatura di drenaggio[footnoteRef:2], di cui alla presente S.T.V.F.C., è soggetta alla Legge n. 186/68, relativa alla realizzazione e costruzione “a regola d'arte” di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. Devono essere pertanto idonei all'uso previsto e assicurare, dal punto di vista dei materiali utilizzati e della loro realizzazione, un'adeguata resistenza ai fattori ambientali e meccanici ai quali possono essere esposti durante l'esercizio.  [2:  Nel seguito indicata come "apparecchiatura".] 

Sono inoltre soggetti a tutta una serie di disposizioni legislative (vedere punto 11 della presente specifica), in relazione alle caratteristiche richieste, ai materiali ed all'impiego previsto, tra le quali si annovera:

· DLgs 19/05/2016, n. 86;
· DLgs 04/03/2014, n. 27;
· DLgs 06/11/2007, n. 194 e s.m.i.[footnoteRef:3]. [3:  	Per gli "apparecchi" conformi alla precedente direttiva 89/336/CEE e successivi aggiornamenti (DLgs n. 615/96), vedere quanto indicato in proposito dall'art. 19 del DLgs n. 194/07.] 


Le prescrizioni costruttive relative all’Alimentatore sono definite nei punti della presente S.T.V.F.C.
In particolare deve essere progettato e realizzato secondo quanto previsto dalle seguenti norme:

•	UNI 10428.
•	UNI EN 12954.
[bookmark: _Toc464219409][bookmark: _Toc461015178][bookmark: _Toc473111386][bookmark: _Toc473540588][bookmark: _Toc494274529][bookmark: _Toc3193873]CARATTERISTICHE TECNICHE
L'apparecchiatura di drenaggio unidirezionale è costituita essenzialmente da un involucro, generalmente metallico adatto al luogo di installazione, di dimensioni[footnoteRef:4] e peso complessivi che devono essere le più contenute possibili al fine di ridurre al minimo gli oneri di installazione e manutenzione, idonee comunque a contenere: [4:  Dimensioni massime 500 x 320 x 350(h) mm.] 

· un "dispositivo unidirezionale", costituito generalmente da un diodo al silicio, provvisto di un dissipatore di calore dimensionato in base alla corrente nominale;
· un "resistore", di tipo regolabile, che permette di limitare l'intensità della corrente drenata, dimensionato per sopportare permanentemente il passaggio della corrente nominale dell'apparecchiatura di drenaggio;
· un dispositivo di sicurezza denominato "dispositivo di corrente inversa" per interrompere il circuito di drenaggio, al verificarsi di un guasto del diodo;
· organi di manovra (interruttori, sezionatori);
· dispositivi di protezione (interruttori, fusibili, scaricatori) per i circuiti di potenza e di misura;
· dispositivi di misura e controllo delle grandezze elettriche in uscita;
· morsetti di sezione adeguata ai conduttori utilizzati, secondo quanto previsto dalla Norma UNI EN 12954, per consentire il collegamento:
· dei cavi del circuito di potenza provenienti dalla rotaia (struttura interferente) e dalla condotta (struttura interferita);
· dei cavi dei circuiti di misura;
· del conduttore di terra;
· di altre eventuali misure di controllo previste.
I morsetti devono essere provvisti di contrassegni per la loro individuazione in conformità a quanto stabilito dalla Norma CEI EN 60445. I morsetti devono assicurare un collegamento stabile ed elettricamente non resistivo.
Tale involucro, previsto per essere installato all'interno di una "custodia" costituita normalmente da un armadio in vetroresina con le caratteristiche stabilite dalla Norma UNI 10167, deve presentare le seguenti caratteristiche:
· accesso frontale;
· ingresso cavi possibile sia dalla parte superiore che dalla parte inferiore completabili con raccordi per tubi o pressacavi;
· grado di protezione almeno IP XXB secondo Norma CEI EN 60529; le superfici orizzontali superiori ed inferiori devono avere invece un grado di protezione almeno IP XXD; 
· cablaggio e morsettiere predisposte per un'agevole installazione e ispezionabilità.
	[image: ]
	"SPECIFICA TECNICA DI VALUTAZIONE, FORNITURA E COLLAUDO" STVFC PC-1/741
DRENAGGIO UNIDIREZIONALE SU ROTAIA

	
	CODICE

PC-1/741
	DATA DI EMISSIONE


	N° EDIZIONE

2
	PAGINA

12 DI 12




___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Opera intellettuale di proprietà di Italgas Reti S.p.A. - Redazione ed emissione a cura dell'unità centrale "Normativa" - È vietato ogni uso, divulgazione e riproduzione, anche parziale, che non sia stato preventivamente e specificamente autorizzato dall’Unità Emittente - La Società si riserva la facoltà di tutelare i propri diritti a termini di legge.
[bookmark: _Toc464219410]Tipologia di apparecchiatura
In relazione a quanto indicato nella Norma UNI 10428, l'apparecchiatura deve potere assolvere le funzioni di:
· Drenaggio unidirezionale (caratteristiche indicate al punto 6.1 della Norma UNI 10428);
· Drenaggio unidirezionale autoregolato (caratteristiche indicate al punto 6.2 della Norma UNI 10428).
La funzione di autoregolazione è opzionale.
[bookmark: _Toc464219411]Condizioni ambientali di impiego
L'apparecchiatura deve essere progettata e realizzata in modo tale da poter fornire le prestazioni nominali indicate nel presente documento, nelle seguenti condizioni normali di impiego[footnoteRef:5]: [5:  L'apparecchiatura è alloggiata all'interno di un armadio con grado di protezione almeno IP44.] 

a. temperatura ambiente: da – 10°C a + 60°C;
b. umidità relativa dell'ambiente: da 10% al 95%;
c. inquinamento dell'aria: deve poter funzionare in ambiente salino e soggetto a polvere e/o sabbia;
d. possibili interferenze elettromagnetiche e sovratensioni di origine atmosferica provenienti dalla condotta.
L'apparecchiatura oggetto della presente S.T.V.F.C. è prevista per l'installazione in "area non esposta a rischio di esplosione" secondo quanto contemplato dal DLgs 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., Titolo XI.
[bookmark: _Toc464219412]Caratteristiche elettriche
Le principali caratteristiche elettriche richieste all'apparecchiatura sono le seguenti:
· corrente nominale: 25 A;
· tensione inversa di picco del diodo: ≥ 1600 V;
· corrente massima del diodo: ≥ 240 A;
· elemento resistore costituito da n. 2 resistenze da 4,7 Ω, 300 W, con possibilità di variare i valori direttamente da pannello, tramite ponticelli, o con regolazione automatica (opzionale).
[bookmark: _Toc464219413]Dispositivi di manovra, protezione e misura
Al fine di poter sezionare i circuiti e regolare l’impostazione dei parametri di funzionamento dell’apparecchiatura questa deve essere dotata di idonei dispositivi di manovra e regolazione (es. interruttori, sezionatori, commutatori), conformi alle relative Norme di costruzione elaborate dal CEI. La funzione svolta da tali dispositivi deve essere facilmente individuata tramite contrassegni, realizzati secondo quanto indicato nella Norma CEI EN 60073, essere posti in posizione facilmente accessibile e non azionabili accidentalmente.
Allo scopo di garantire la sicurezza del personale che opera sugli impianti di protezione catodica e per limitare i disservizi dell'apparecchiatura stessa, devono inoltre essere previsti idonei dispositivi di protezione dalle sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), dalle sovratensioni e dai contatti diretti ed indiretti, in conformità a quanto prescritto in merito dalla Norma CEI 64-8. In particolare devono essere installate le seguenti protezioni:
a) contro le sovracorrenti sul circuito di ingresso all'apparecchiatura, tramite fusibile o interruttore magnetotermico opportunamente dimensionati;
b) contro le sovratensioni, tramite idonei SPD[footnoteRef:6], sui circuiti di collegamento impianto interferente-struttura interferita. [6:  Surge Protective Device: Limitatore di sovratensione] 

c) contro le inversioni della corrente drenata, costituita da un interruttore differenziale con corrente di intervento Idn ≤ 250 mA, e contro l'emissione di radiodisturbi (filtri).
L'apparecchiatura deve essere dotata dei seguenti strumenti e dispositivi di misura:
· multimetro digitale (display LCD ad alta luminosità o LED), con commutatore a quattro posizioni, per la misura di:
· tensione rotaia-condotta;
· potenziale condotta-elettrodo;
· corrente di uscita
o, in alternativa:
· strumenti singoli per ognuna delle misure precedentemente indicate[footnoteRef:7]. [7:  Nel caso di strumenti analogici, la classe di precisione deve essere almeno 1,5 secondo Norma CEI EN 60051-2.] 

· boccole di sicurezza per la misura dei valori delle grandezze precedentemente indicate e per il controllo del diodo e della resistenza di carico.
· presa a connettore per la trasmissione di tali misure (opzionale).
[bookmark: _Toc462064437][bookmark: _Toc464219414]Valutazione tecnica
In relazione al DLgs 81/08 e s.m.i., Italgas Reti si riserva la facoltà, nella propria valutazione di utilizzo dei prodotti proposti, di considerare le conseguenze operative derivanti dalle condizioni d’uso degli apparecchi come prescritto dal Fornitore nel “Manuale d’uso e manutenzione”.
[bookmark: _Toc407693812][bookmark: _Toc464219415]Marcature
L’apparecchiatura deve essere pertanto provvisto di marcatura CE di conformità, apposta secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative citate, unitamente ad altre eventuali marcature e contrassegni previsti dalle medesime direttive e dalle relative norme tecniche di riferimento, in relazione alla specifica esecuzione e configurazione (es. marcatura relativa al contrassegno del Fabbricante, sigla di designazione, eventuale riferimento a norme di comportamento al fuoco, ecc.). Il possesso del marchio rilasciato dall'Istituto Italiano del Marchio di Qualità – IMQ per il prodotto, sarà considerato come elemento preferenziale in fase di valutazione dello stesso.
[bookmark: _Toc464219416]Dati di targa
Sull'apparecchiatura di drenaggio deve essere apposta una targa, con le caratteristiche indicate dalla Norma CEI EN 61293, riportante, in maniera indelebile e leggibile quando l'apparecchiatura è installata, almeno i seguenti dati:
· nome o marchio di fabbrica del costruttore;
· anno di fabbricazione;
· tipo e numero di matricola;
· corrente nominale.
Deve inoltre essere prevista la necessaria "segnaletica di sicurezza", come stabilito dal DLgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., Titolo V.

[bookmark: _Toc464219417]Prove individuali
Il Costruttore deve eseguire in proprio o presso un Laboratorio qualificato, documentandone opportunamente i risultati, le prove necessarie per verificare la realizzazione a regola d'arte dell'apparecchiatura proposta.
[bookmark: _Ref464206767][bookmark: _Toc464219418]DOCUMENTAZIONE RICHIESTA AL FORNITORE
[bookmark: _Toc462064443][bookmark: _Toc464219419]Fornitore[footnoteRef:8] [8:  Per Fornitore si intende il soggetto responsabile della progettazione e della costruzione dei prodotti o il suo rappresentante legale come definito nel Decreto Legislativo n. 206 del 6 settembre 2005 e s.m.i. - “Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229”.] 

Il potenziale Fornitore deve essere qualificato come Fornitore ITALGAS.
[bookmark: _Toc462064444][bookmark: _Toc464219420]Documentazione per l’iter di ammissione all’utilizzo aziendale
Il potenziale Fornitore deve presentare alle Funzioni Aziendali preposte, SERTEC-NORM e PROMA-CMMAT, la seguente documentazione:
a) "Dichiarazione di conformità" alla presente S.T.V.F.C. e agli eventuali documenti specifici (disposizioni legislative, Norme applicate, ecc.) cui il Fornitore fa riferimento per la progettazione e costruzione del prodotto, secondo il modello indicato nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1 (vedere l'esempio riportato nell’APPENDICE 1 della presente S.T.V.F.C.);
b) [bookmark: _Toc464206754][bookmark: _Toc464207650][bookmark: _Toc464207868][bookmark: _Toc464219421][bookmark: _Toc464206755][bookmark: _Toc464207651][bookmark: _Toc464207869][bookmark: _Toc464219422][bookmark: _Toc464206756][bookmark: _Toc464207652][bookmark: _Toc464207870][bookmark: _Toc464219423][bookmark: _Toc464206757][bookmark: _Toc464207653][bookmark: _Toc464207871][bookmark: _Toc464219424][bookmark: _Toc464206758][bookmark: _Toc464207654][bookmark: _Toc464207872][bookmark: _Toc464219425][bookmark: _Toc464219426]Copia delle Specifiche Tecniche degli strumenti prodotti, comprensive delle certificazioni previste dalle Norme Tecniche applicabili, copia dei manuali d’uso e manutenzione.
c) Dichiarazione attestante la titolarità per la commercializzazione del prodotto;
d) Quant’altro il potenziale Fornitore ritiene utile per meglio qualificare il prodotto proposto.
Documentazione di collaudo
Il Fornitore dovrà emettere un Certificato di Controllo “tipo 3.1” in conformità alla Norma UNI EN 10204 in cui dichiara che i prodotti forniti sono conformi ai requisiti della presente specifica e nel quale fornisce i risultati di prova e controlli.
La registrazione della documentazione completa di produzione/collaudo compilata dal Fornitore deve essere conservata (in base alle disposizioni di legge, per 10 anni sotto la sua responsabilità e deve essere resa disponibile su ogni richiesta della Committente).
[bookmark: _Toc464219427]Documentazione di fornitura
In fase di fornitura, al Fornitore è richiesta la seguente documentazione:
· [bookmark: _GoBack]Documenti conformi al D.Lgs. n. 286 del 21 novembre 2005, e s.m.i.
· Certificati di Collaudo “tipo 3.1” in conformità alla Norma UNI EN 10204;
· Copia dei manuali d’uso e manutenzione, in lingua italiana.
[bookmark: _Toc462064447][bookmark: _Toc464219428][bookmark: _Toc462064448]prove e controlli
Italgas Reti si riserva di:
· Presenziare con propri Ispettori e/o Compagnie di Ispezione dalla stessa incaricate all’esecuzione delle prove/controlli c/o stabilimento del Fornitore e a cura e Spese del Fornitore, per controllare la rispondenza costruttiva e funzionale dei materiali in accordo alle specifiche e/o norme di riferimento.
· Verificare, al momento del ricevimento e/o nelle reali condizioni di impiego, la perfetta rispondenza del bene alle caratteristiche tecniche funzionali espressamente indicato in Contratto.
Rimane inteso che l’esito favorevole dell’Ispezione di Italgas Reti e verifica dei materiali non solleverà il Fornitore in alcun modo delle responsabilità ed impegni che derivano da ogni singolo Contratto.
[bookmark: _Toc464219429]Facoltà della Committente
È facoltà di Italgas Reti, per ogni ordine di acquisto, richiedere al Fornitore:
· Ulteriore documentazione tecnica e/o grafica,
· Prove aggiuntive di laboratorio e/o in campo,
al fine di verificare la conformità dei prodotti proposti a quanto riportato nella presente S.T.V.F.C. ed alle norme citate alle quali si fa riferimento.
[bookmark: _Toc464219430]CONDIZIONI DI FORNITURA
Standard del Fornitore in conformità al DLgs. n. 152 del 3 aprile 2006, e s.m.i.
[bookmark: _Ref464197111][bookmark: _Ref464207216][bookmark: _Ref464207607][bookmark: _Toc464219431][bookmark: _Toc154197531][bookmark: _Toc429968567][bookmark: _Toc429968623][bookmark: _Toc429968709][bookmark: _Toc429972755][bookmark: _Toc429973041][bookmark: _Toc429973945][bookmark: _Toc429991412][bookmark: _Toc432505403][bookmark: _Toc461971023][bookmark: _Toc94601113][bookmark: _Toc432506293][bookmark: _Toc106072876][bookmark: _Toc106075731][bookmark: _Toc106075811][bookmark: _Toc117052202][bookmark: _Toc167007719][bookmark: _Toc167008228][bookmark: _Toc167008254][bookmark: _Toc176080473]RIFERIMENTI NORMATIVI
La presente S.T.V.F.C contiene riferimenti legislativi/normativi datati e non datati, elencati nella tabella seguente. Per quelli non datati si fa riferimento all’ultima edizione in vigore, comprensiva di eventuali varianti/aggiornamenti ed errata-corrige pubblicate. 


	NORMATIVA
	TITOLO

	DLgs 19/05/2016, n. 86
	Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione

	Legge 01/03/1968, n. 186 
	Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.

	DLgs 04/03/2014, n. 27
	Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche

	DLgs 06/11/2007, n. 194 e s.m.i.
	Attuazione della direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica, e della direttiva 2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) che ne dispone l’abrogazione

	DLgs 21/11/2005, n. 286 e s.m.i.
	Disposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio dell’attività di autotrasportatore

	DLgs 03/04/2006, n. 152 e s.m.i.
	Norme in materia ambientale

	DLgs 09/4/2008, n. 81 e s.m.i.
	Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

	CEI 64-8
	Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua

	CEI EN 60051-2
	Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione diretta e loro accessori
Parte 2 - Prescrizioni particolari per gli ampermetri ed i voltmetri



	CEI EN 60073
	Principi fondamentali e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, la marcatura e l’identificazione - Principi di codifica per gli indicatori e per gli attuatori

	CEI EN 60445 
	Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione - Identificazione dei morsetti degli apparecchi e delle estremità dei conduttori

	CEI EN 60529
	Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)

	CEI EN 61293
	Marcatura delle apparecchiature elettriche con riferimento ai valori nominali relativi alla alimentazione elettrica.
Prescrizioni di sicurezza

	CEI EN 62305-4
	Protezione contro i fulmini 
Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture

	UNI 10167
	Protezione catodica di strutture metalliche interrate.
Custodie per dispositivi e posti di misura

	UNI 10428
	Protezione catodica di strutture metalliche interrate.
Impianti di drenaggio unidirezionali

	UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1
	Valutazione della conformità
Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore. Parte 1: Requisiti generali

	UNI EN 10204
	Prodotti metallici - Tipi di documenti di controllo
Certificazione di conformità con le specifiche dell'ordine, inclusi i risultati delle prove specifiche

	UNI EN 12954
	Protezione catodica di strutture metalliche interrate o immerse - Principi generali e applicazione per condotte 

	Procedura operativa subdirezionale RFI TC PS IFS 621 A del 28/01/2003
	Collegamenti elettrici per drenaggi unidirezionali tra strutture metalliche interrate e circuito di ritorno TE di linee ferroviarie elettrificate



[bookmark: _Toc464219432]APPENDICI
· APPENDICE 1: Fac-simile di “Dichiarazione di conformità alla presente S.T.V.F.C.”
[bookmark: _Toc464219433]
Appendice 1
Dichiarazione di conformità del Fornitore
(secondo la Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1)

(1)	N° ...............................................
(2)	Nome del rilasciante: ..............................................................................................................................................................................
	Indirizzo del rilasciante: .........................................................................................................................................................................
(3)	Oggetto della dichiarazione: ...................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
	L'oggetto della dichiarazione sopra descritto è conforme ai requisiti dei seguenti documenti:
	Documenti n°	Titolo	Edizione/Data di emissione
[image: ](4)	S.T.VF.C. PC-1/741	DRENAGGIO UNIDIREZIONALE SU ROTAIA	Edizione 2 del gg Mese 2016
		
	Informazioni supplementari:
(5) 	...................................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
Firmato per e per conto di:
.............................................................
(Luogo e data di rilascio)
(6) 	............................................................. 			......................................................................................................................
(Nome e funzione)								(Firma o contrassegno equivalente autorizzato dal rilasciante)

LEGENDA:
1. [bookmark: _Ref456106258]La Dichiarazione deve essere rilasciata su carta intestata o, se visibili, su timbri applicati ed essere identificata in modo univoco (es. tramite numero di protocollo).
2. Il Responsabile che rilascia la Dichiarazione (Fornitore) deve essere specificato in modo inequivocabile.
3. Elencare tutti i prodotti per i quali si chiede l'ammissione all'utilizzo aziendale (nome, tipo, modello), indicando eventuali codici attribuiti dal Fornitore stesso e, ove esistenti, i relativi codici materiali assegnati da Italgas.
4. Riportare i riferimenti ai documenti Italgas Reti relativi ai prodotti proposti.
5. Indicare eventuali difformità rispetto alla documentazione di riferimento e tutte le altre informazioni ritenute utili dal Fornitore, ai fini della valutazione del prodotto (vedere nota 6) dell'appendice A della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1).
6. Riportare la firma autografa della persona autorizzata al rilascio della Dichiarazione, indicando per esteso Nome, Cognome e Funzione all'interno dell'Organizzazione.
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